
 
 
 

  Roma, 19 febbraio 2025 
 

SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA SULL’ ACCORDO STRALCIO SULLA ELEVAZIONE  
DEL LIMITE MASSIMO INDIVIDUALE DI LAVORO STRAORDINARIO 

 
I rappresentanti dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e delle Organizzazioni sindacali 
nazionali rappresentative del comparto Funzioni centrali, 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;  
 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
 
VISTA l’ipotesi di accordo stralcio sulla elevazione del limite massimo individuale di lavoro 
straordinario, sottoscritta il 4 marzo 2024; 
 
VISTO il verbale n. 200 del 28 marzo 2024, con il quale, nel rilevare come l’ipotesi di accordo 
non sembri tener conto delle prescrizioni sul valore soglia settimanale di 48 ore previsto 
dall’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 66 del 2003, il Collegio dei revisori dei Conti 
dell’Agenzia ha chiesto che venisse dato esauriente conto “degli approfondimenti svolti e dei presidi 
previsti per osservare il dettato normativo e contrattuale quanto al rispetto dell’orario massimo di lavoro 
settimanale, esplicitandone pure le modalità di calcolo”; 
 
VISTA la nota protocollo n. 278553/RU del 15 maggio 2024, con la quale l’Agenzia ha fornito 
i chiarimenti chiesti e ha provveduto a integrare la relazione illustrativa all’ipotesi di accordo; 
 
VISTA la nota prot. n. 104 del 21 maggio 2024, con la quale “preso atto della copertura dei costi 
derivanti dall’Ipotesi di accordo in esame, posti a carico del bilancio dell’Agenzia; dei chiarimenti forniti in 
ordine alla sussistenza di idonei presidi e strumenti di monitoraggio per assicurare il rispetto dei limiti massimi 
della prestazione di lavoro disciplinati dal decreto legislativo n. 66/2023”, il Collegio dei revisori dei 
Conti dell’Agenzia ha certificato la medesima ipotesi di accordo; 
 
VISTA la nota DFP-0044375-P-27/06/2024, con la quale il Dipartimento della Funzione 
pubblica ha sospeso l’iter di controllo dell’ipotesi di accordo in attesa dei chiarimenti chiesti 
dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato/IGOP con la nota MEF-RGS-Prot. 
176098 del 26/06/2024-U, nella quale è stato rilevato che “le risorse utilizzate per remunerare il 
lavoro straordinario, benché a carico dei bilanci delle amministrazioni, risultano assoggettate al “tetto” di cui 
all’art. 23, comma 2, primo periodo, del Dlgs. n. 75/2017” – e, cioè, non possono superare l’importo 
determinato per l’anno 2016 – ed è stato chiesto di dimostrare il puntuale “rispetto del citato 
limite, anche in relazione alle somme decurtate a decorrere dall’anno 2018 per effetto delle disposizioni in 
materia previste dal CCNL del Comparto Funzioni Centrali 2016-2018”; 



 
 
 

VISTA la nota prot. 607455/RU del 1° ottobre 2024, con la quale l’Agenzia ha fornito i 
chiarimenti chiesti ai medesimi Organi di controllo; 
 
VISTA la nota DFP-0005306-P-23/01/2025, con la quale “prendendo atto delle indicazioni fornite” 
il Dipartimento della Funzione pubblica ha comunicato che l’ipotesi di accordo “può avere 
ulteriore corso alle condizioni indicate” nel parere espresso con la nota MEF-RGS-Prot. 19911 del 
22/01/2025-U del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-IGOP, il quale, in 
continuità con un precedente parere reso all’Agenzia, ha dichiarato che le risorse ancora 
disponibili ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto legge n. 35 del 2005, convertito dalla 
legge n. 80 del 2005, “(pari ad euro 16.132.485) possano essere escluse anche dal limite di cui all’articolo 
23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017, in quanto destinate ex lege, tra l’altro, al potenziamento delle attività 
di accertamento, ispettive e di contrasto alle frodi e quindi anche alla remunerazione del lavoro straordinario 
che si renda necessario per tali attività”; 
 
CONSIDERATO che si è provveduto a integrare la relazione tecnico illustrativa secondo 
quanto dettato dal medesimo parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato/IGOP; 
 

CONVENGONO 
 
1. È definitivamente sottoscritto l’accordo stralcio sulla elevazione del limite massimo 
individuale di lavoro straordinario del 4 marzo 2024. 
 
2. Le parti concordano che il presente accordo si intende firmato anche dalle rappresentanze 
collegate in videoconferenza – e quindi a fianco del nome della Organizzazione sindacale verrà 
apposta la dicitura “FIRMATO” – non appena perverrà la mail di conferma da parte 
dell’Organizzazione sindacale di appartenenza all’indirizzo mail all’Ufficio affari generali e 
relazioni sindacali (dir.per.aagg-relsindacali@adm.gov.it). 
  
 

Per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli Per le Organizzazioni sindacali nazionali del 
comparto Funzioni centrali 

FIRMATO CISL FP FIRMATO 

 FP CGIL FIRMATO 

 UIL PA FIRMATO 

 CONFSAL-UNSA FIRMATO 

 FLP FIRMATO 

 USB PI FIRMATO 

 CONFINTESA FP FIRMATO 
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